ORDINE DEL GIORNO n. 695

Il Consiglio regionale

premesso che

la comunità piemontese ha individuato nella cultura, nell’arte, nella comunicazione, nell’alta formazione e nella ricerca possibili, se non i principali, settori nei quali investire per futuro al fine di contrastare i rischi di un possibile declino economico di Torino e del Piemonte;

premesso, altresì
che la Giunta regionale attraverso la sua attività e i suoi progetti ha dato grande centralità al recupero, alla promozione e alla valorizzazione del proprio patrimonio culturale e al sostegno alle attività culturali e che da tempo è avviato un importante processo di sostegno alle trasformazioni che sono in corso nella scuola e nell’università, essenziali per l’investimento sulle persone;

considerato che
in tale settore sono attive migliaia di persone così da rendere tale attività un vero e proprio comparto produttivo;

è riconosciuta a livello nazionale una leadership del Piemonte quale regione in cui è più avanzata la sperimentazione di forme originali di gestione dei processi di produzione culturale e formativi;

posta l’esigenza
di completare i restauri in corso e la programmazione di manifestazioni ed eventi che dovranno promuovere il Piemonte in considerazione dell’esposizione che la nostra regione avrà nei prossimi anni in vista delle Olimpiadi 2006, ma anche del Congresso Mondiale degli Architetti del 2008 e del 150° anniversario dell’Unità d’Italia del 2011;

considerato che
è necessario non interrompere il processo avviato, che peraltro costituisce ormai un elemento essenziale della rinnovata identità di Torino e del Piemonte;

pur consapevoli
che difficoltà finanziarie dell’Amministrazione regionale hanno reso necessario introdurre una generale sensibile riduzione di spesa;

constatato però

che nel bilancio di previsione dell’anno 2003 è prevista una significativa riduzione della spesa corrente per la cultura e l’istruzione;

rilevato infine
che un contenimento degli investimenti finanziari in campo culturale da parte della Regione Piemonte può generare un conseguente effetto di una riduzione degli investimenti anche da parte di altri soggetti, pubblici e privati, in particolare delle Fondazioni ex bancarie;

tutto ciò premesso

esprime

preoccupazione per le conseguenze che tali riduzioni determinerebbero nella vita culturale ed educativa ed in generale della regione

invita la Giunta regionale

a reperire in sede di variazione e/o di assestamento di bilancio le risorse necessarie per ripristinare quanto meno i livelli di spesa degli anni precedenti.

---==oOo==---

Testo del documento votato e approvato nell’adunanza serale del 26 febbraio 2003.
